
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LUCIANO VIOLANTE

La seduta comincia alle 10.

ALBERTA DE SIMONE, Segretario,
legge il processo verbale della seduta di
ieri.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del regola-
mento, i deputati Ballaman e Morselli
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

Pertanto i deputati complessivamente
in missione sono quattordici, come risulta
dall’elenco depositato presso la Presidenza
e che sarà pubblicato nell’allegato A al
resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione sulle comuni-
cazioni del Governo.

Ricordo che nella seduta di ieri si è
svolta la discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Avverto che da parte dei colleghi
Mussi, Mattarella, Manca, Paissan, Crema,
Piscitello e La Malfa è stata presentata, a

norma dell’articolo 118 del regolamento,
la risoluzione n. 6-00065 (vedi l’allegato A
– Risoluzione sezione 1).

(Replica del Presidente del Consiglio)

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
il Presidente del Consiglio dei ministri.

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Signor Presidente della
Camera, onorevoli colleghi, il modo con il
quale si è svolto il dibattito sulle mie
comunicazioni e i fatti che si sono suc-
cessivamente verificati mi obbligano ad
esprimere innanzitutto due considera-
zioni.

La prima è di rammarico: ho preso
atto, infatti, che il partito di rifondazione
comunista ha riconfermato in quest’aula
una posizione intransigente e contraria al
Governo. È una posizione che non com-
prendo, che giudico immotivata, che penso
dannosa per il paese e per lo stesso
partito che l’ha assunta.

La seconda considerazione riguarda
invece la constatazione che il mio appello
alla maggioranza ha avuto dall’onorevole
Diliberto una risposta ed una disponibilità
importante. Ho sentito, infatti, nelle sue
parole una forte determinazione a non
interrompere il grande processo riforma-
tore che noi vogliamo portare avanti in
Italia e in Europa. Ho sentito nelle sue
parole la volontà di continuare a dare a
questo Governo un sostegno tanto più
forte, quanto più dichiaratamente orien-
tato a stimolare noi...

MIRKO TREMAGLIA. Veramente ha
detto che votava contro !

RESOCONTO STENOGRAFICO
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PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia,
per cortesia.

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. ...e tutta la maggioranza
sulla strada della piena attuazione del
nostro programma e dei nostri obiettivi.

Le dichiarazioni dell’onorevole Dili-
berto sono state tanto più importanti per
il contesto e la dignità con la quale sono
state pronunciate.

GIACOMO GARRA. Non è un comu-
nista !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Egli, infatti, parlando a
nome anche della maggioranza dei depu-
tati del suo gruppo, ci ha espresso il
dolore di dover assumere una posizione
opposta a quello del suo partito; dolore
che ciò provocava in lui e negli altri suoi
colleghi.

NICOLA BONO. Siamo commossi.

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. All’onorevole Diliberto,
all’onorevole Cossutta e a tutti i parla-
mentari che condividono le loro posizioni
io dico che se la loro risposta e la loro
disponibilità si tradurrà – come spero e
come chiedo – in un voto a favore del
Governo, allora essi avranno compiuto un
atto di grandissima importanza per l’Italia
e per la stessa tradizione politica alla
quale appartengono. Se questo avverrà, la
maggioranza del 21 aprile, la nostra mag-
gioranza, diventerà ancora più forte e
ancora più coesa. Tutte le forze dell’al-
leanza di governo dell’Ulivo hanno infatti
ieri riconfermato la loro fiducia e il loro
sostegno nel nostro lavoro e lo hanno
fatto con motivazioni ampie ed approfon-
dite.

Con quelle forze e con voi, onorevole
Cossutta e onorevole Diliberto, potremo
quindi riprendere il cammino superando
le difficoltà di questi giorni e ritrovando,
attraverso un continuo confronto, l’entu-
siasmo necessario a portare avanti il
nostro grande progetto riformatore.

Voglio perciò ringraziare tutti coloro
che sono intervenuti a nome dei partiti
che si riconoscono nell’alleanza di Go-
verno dell’Ulivo. Li voglio ringraziare per
la fiducia che ci hanno ribadito e per il
contributo che con le loro riflessioni
hanno dato al dibattito. Nelle parole dei
loro rappresentanti ho ritrovato la stessa
determinata volontà di lavorare insieme
che fin dai primi giorni ha caratterizzato
la nostra iniziativa.

Vi sono dunque tutte le condizioni
perché dopo il dibattito di questi giorni
noi possiamo dire di aver dato vita ad una
nuova e più coesa forma di maggioranza.

NICOLA BONO. Ma con chi, se non
avete i numeri ?

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. La stessa che insieme
vinse le elezioni, certamente, ma anche
« nuova »,...

NICOLA BONO. No, lavata con Perla-
na !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. ...proprio perché pas-
sata attraverso la prova difficile di questi
giorni (Applausi polemici dei deputati dei
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio-
nale – Si ride).

PRESIDENTE. Colleghi, ho già sospeso
la seduta ieri... !

ALFREDO BIONDI. Deve sospendere il
Governo !

PRESIDENTE. La richiamo all’ordine,
onorevole Biondi.

ALFREDO BIONDI. La ringrazio !

NICOLA BONO. Ma richiami pure il
Presidente del Consiglio, che non dica
stupidaggini !

PRESIDENTE. Prego, Presidente del
Consiglio, prosegua.
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ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Una prova che, se
avremo un voto favorevole, avrà dimo-
strato che davvero il bipolarismo è sempre
di più una realtà concreta nel nostro
paese. Sarà infatti in nome della difesa di
un progetto politico, quello della costru-
zione di un grande schieramento riforma-
tore, e non solo per non far vincere la
destra, che noi continueremo ad operare
assieme.

Sarà in nome di una concezione poli-
tica bipolare che se ancora non ha, come
ha giustamente ricordato l’onorevole
D’Alema, le regole e le istituzioni neces-
sarie, è però penetrata profondamente nel
costume e nella prassi politica del nostro
paese. Una concezione bipolare, che darà
una maggioranza capace di continuare,
accelerandolo, il cammino già intrapreso.
Una maggioranza che, attraverso il con-
fronto continuo con tutte le forze che ne
fanno parte e con il paese stesso, potrà
garantire che il processo riformatore già
iniziato vada avanti e si consolidi.

Si tratta dunque di ripartire dai risul-
tati raggiunti; si tratta di svilupparli e di
costruire su di essi una nuova grande
iniziativa politica. I risultati raggiunti sono
peraltro, come ho già ricordato ieri, molto
importanti. E non mi riferisco solo alle
riforme legislative fatte o in corso, né solo
alle iniziative che abbiamo messo in can-
tiere.

Fra queste voglio riconfermare l’impe-
gno di tutto il Governo perché sia rapi-
damente approvato il disegno di legge
delle 35 ore che è adesso all’esame del
Parlamento (Commenti dei deputati dei
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio-
nale).

GIACOMO GARRA. Bravo !

FILIPPO BERSELLI. Un altro regalo a
Cossutta !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Mi riferisco anche ai
risultati già concreti. Risultati ancora li-
mitati perché, come tutti noi sappiamo,...

ROBERTO MENIA. Ha perso la riga !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. ...nei processi economici
e sociali essi hanno bisogno di tempo per
potersi realizzare e consolidare. Del resto
la nostra scelta è stata, appunto, quella di
operare con progetti di lungo periodo, che
richiedono tempo per potersi sviluppare
in pieno.

È vero: la crisi mondiale, che è partita
dalle difficoltà finanziarie asiatiche e che
si è propagata fino alla Russia, ha pro-
vocato rallentamenti dei tassi di crescita
anche della nostra economia rispetto alle
previsioni più recenti.

Vi sono tuttavia segnali importanti che
testimoniano una ripresa occupazionale e
una nuova vitalità, in particolare una
vitalità dell’economia meridionale. Le ore
di cassa integrazione sono diminuite del
25 per cento nei primi 8 mesi dell’anno.
L’occupazione, tra il luglio 1997 e il luglio
1998, è cresciuta di 115 mila unità (in
gran parte giovani e donne del sud).

BEPPE PISANU. La disoccupazione è
aumentata !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Nel centro-nord, dalla
fine del 1996 è in atto una riduzione del
tasso di disoccupazione giovanile misura-
bile in oltre due punti percentuali.

FORTUNATO ALOI. Di quale paese sta
parlando ?

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Nei primi sei mesi di
quest’anno le esportazioni delle aree me-
ridionali sono aumentate del 20 per cento
a fronte di una media nazionale del 9,7
per cento.

Altrettanto significativi sono i risultati
ottenuti su un terreno diverso ma non
meno importante, quello, cioè, della lotta
all’evasione fiscale, che è uno dei punti
fermi del nostro Governo. Già nel 1997 le
misure assunte per limitare le possibilità
di elusione hanno prodotto un gettito
aggiuntivo non previsto che si avvicina ai

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 1998 — N. 421



10 mila miliardi. Tale maggiore gettito si
è consolidato nel 1998, anno nel quale,
per la prima volta, si è verificato anche un
recupero di vera e propria evasione (an-
che questa nell’ordine di 10 mila miliardi)
che ha permesso sia di far fronte ad una
consistente riduzione del prelievo sulle
imprese sia di compensare gli effetti della
riduzione della crescita sul gettito fiscale.
Tale impegno sarà proseguito nei prossimi
anni e si accompagnerà ad una riduzione
del peso delle imposte, riduzione che
beneficerà, in modo particolare, i contri-
buenti con i redditi più bassi.

Sono questi tutti dati positivi impor-
tanti che ci dicono che la strada intra-
presa è la strada giusta. Su questa strada,
dunque, dobbiamo andare avanti ed è
infatti proprio questa la via sulla quale,
come ho ricordato ieri, si colloca la
finanziaria che abbiamo presentato. Una
finanziaria che, non a caso, assume come
propri strumenti fondamentali il metodo
della programmazione, di una « nuova
programmazione », come ha detto qui il
ministro Ciampi, e il metodo della costru-
zione continua e concertata di un forte
patto sociale. Una finanziaria che è at-
tenta ai temi dell’ambiente ed anzi fa
della tutela dell’ambiente e della manu-
tenzione del paese uno dei suoi punti
cardine, anche attraverso una riduzione
fiscale coerente con questo grande e pri-
mario obiettivo.

Ma certo anche intorno a questa fi-
nanziaria il confronto è aperto. Non vi è
dunque alcuno ostacolo a che, in un
rinnovato e consolidato patto di maggio-
ranza, noi ripercorriamo insieme le scelte
fatte e le motivazioni che ci hanno indotto
a queste scelte.

Vi sono tuttavia vincoli di finanza
pubblica non modificabili e questi vincoli
non possono essere quindi modificati. Ma
vi è nel necessario dibattito in Parlamento
tra le forze politiche, e fra il Governo e la
sua maggioranza, tutto lo spazio per poter
insieme valutare e rafforzare le scelte
compiute.

Ma, al di là di questa fase contingente,
tutta legata all’appuntamento costituito
dall’approvazione, necessaria ed indispen-

sabile, della legge finanziaria, vi è davanti
a noi, nell’orizzonte della nostra azione
politica dei prossimi anni, un grande
terreno di lavoro. C’è, infatti, davanti a
noi, l’orizzonte europeo, orizzonte carat-
terizzato dal fatto che, in quasi tutti i
paesi dell’Unione, sono al Governo le
forze del riformismo sociale.

In Europa sta infatti crescendo un
nuovo movimento riformatore. Questo
movimento non viene solo dal passato
della sinistra europea. Non è solo l’eredità
dei nostri padri. È molto di più. È il
concorrere insieme, in un’unica tensione,
delle grandi tradizioni culturali del nostro
continente, quelle che hanno sempre fatto
sı̀ che in Europa milioni e milioni di
uomini e donne, di diverse fedi e di
diverse culture politiche, sempre si bat-
tessero per la giustizia sociale e per
l’equità.

È un grande movimento che è frutto
del nostro tempo, che nasce per mante-
nere alta la tradizione europea che vuole
un mercato regolato, uno Stato attento ai
bisogni dei suoi cittadini, una società
costruita non solo sulla competizione, ma
anche sul rispetto della persona umana e
dei valori della comunità.

È un movimento del quale siamo anche
noi artefici. A questo processo storico
europeo, ricco di grandi prospettive, noi
italiani, soprattutto noi italiani di questa
maggioranza e di questo Governo, pos-
siamo e dobbiamo dare un grande con-
tributo. Noi ci riconosciamo in questo
movimento, lo sentiamo nostro, crediamo,
a buona ragione, di averne anticipato in
qualche modo la nascita e lo sviluppo.

È dunque giusto che proprio questo sia
l’orizzonte più solido nel quale questa
rinnovata maggioranza, che io sono certo
nascerà dal voto di fiducia che vi ho
chiesto, potrà cimentarsi.

Ed è uno sforzo riformatore che deve
misurarsi in tutti i campi della vita
politica, sociale ed economica, che deve
contribuire non solo a moltiplicare le
risorse materiali della nostra gente, ma
anche a distribuirle in modo equo.

Per questo motivo negli ultimi anni ci
siamo posti alla guida dei processi rifor-
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matori europei, ne abbiamo appoggiato i
progressi istituzionali, abbiamo voluto le
riforme e le armonizzazioni fiscali, ab-
biamo spinto per assumere, a livello co-
munitario, tutte le necessarie iniziative nei
confronti dei paesi del terzo mondo.

Ed è stato soprattutto per nostra ini-
ziativa che l’Europa ha rafforzato il suo
orizzonte mediterraneo, nel quale trova il
suo futuro lo sviluppo economico e poli-
tico del nostro Mezzogiorno.

Ed è in questo contesto europeo che
noi possiamo esercitare il rilancio dell’oc-
cupazione e dello sviluppo che sembra-
vano essersi inceppati negli scorsi anni di
fronte alle difficoltà prodotte dalla globa-
lizzazione dell’economia mondiale. Noi
non ci opponiamo certo alla globalizza-
zione, che è uno dei grandi segni della
nuova umanità, ma ci opponiamo a una
globalizzazione senza regole e senza
anima. Dobbiamo dire con forza che le
stesse regole e le stesse istituzioni di
limitazione e di controllo del mercato che
tutti gli Stati nazionali moderni hanno
prodotto al loro interno debbono trovare
ora un qualche analogo strumento a
livello internazionale.

Noi, che siamo figli del riformismo
europeo e, in qualche modo, padri di
questo nuovo grande movimento riforma-
tore, non possiamo accettare una globa-
lizzazione selvaggia. La globalizzazione,
tuttavia, è per l’Europa anche una grande
opportunità, se sapremo moltiplicare le
energie umane e materiali di cui il nostro
continente è dotato.

È in questa linea che abbiamo voluto
proporre ai nostri partner l’esame del-
l’ambizioso e innovativo progetto di uti-
lizzare le riserve che risulteranno in
eccesso per effetto della creazione della
moneta unica europea allo scopo di au-
mentare occupazione e sviluppo e di
moltiplicare le risorse destinate alla ri-
cerca e all’innovazione. I frutti della
moneta unica non sono solo frutti di
rigore, ma anche di prosperità.

Tuttavia, il nostro comune impegno sul
piano europeo e internazionale non ha
nell’economia l’unico naturale orizzonte;
vi è un altro settore sul quale ci incon-

triamo e possiamo svolgere insieme, nel-
l’ambito della nostra comune maggio-
ranza, un grande lavoro. Mi riferisco al
concorso che tutti noi vogliamo dare alla
pace nel mondo.

Ho parlato ieri del ruolo che l’Italia ha
riacquistato sulla scena internazionale, un
ruolo al quale noi non possiamo rinun-
ciare: l’area geopolitica in cui siamo in-
seriti è troppo delicata perché possiamo
chiuderci all’interno delle nostre frontiere
ed essere indifferenti a quanto accade
intorno a noi. Credo però fermamente che
l’obiettivo della nostra politica estera
debba essere sempre quello della tolle-
ranza e della pace.

In questo senso, d’intesa con il mini-
stro Dini, abbiamo sempre orientato le
nostre azioni e i nostri comportamenti
sullo scenario internazionale.

Ma vi è un problema di questi giorni
che più di tutti ci preoccupa, un problema
che angoscia tutti noi: il problema del
Kosovo. Siamo estremamente preoccupati
per il livello di degrado di questa regione,
situata a soli trecento chilometri dal
territorio nazionale. Come si legge nell’ul-
tima risoluzione del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, siamo in presenza di
una « minaccia alla pace ed alla sicurez-
za » della regione. Tale minaccia deriva
dall’aggravarsi della situazione umanita-
ria, dal permanere delle ostilità sul ter-
reno e dal mancato avvio di un dialogo
sostanziale tra i rappresentanti kosovari e
le autorità di Belgrado.

MARCO TARADASH. Deriva da Milo-
sevic !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Il Consiglio di sicurezza
ha chiesto alle parti in causa di cessare
immediatamente le ostilità, di prendere
rapidi provvedimenti per migliorare la
situazione umanitaria, di avviare subito
un dialogo per una soluzione politica della
crisi. Alla parte kosovara sono state ri-
volte raccomandazioni chiare perché ces-
sino le azioni terroristiche e vengano
ripresi i negoziati. Ma con ancora più
forza, perché maggiore ne è la responsa-
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bilità, al Governo di Belgrado è stato
richiesto che le forze di sicurezza cessino
le violente azioni di repressione e si
ritirino dal Kosovo. È stato chiesto inoltre
che venga consentito un efficace monito-
raggio in loco e siano prese concrete
misure per il rientro dei rifugiati nelle
loro dimore.

L’Italia appoggia in modo pieno questa
risoluzione e si è attenuta e si attiene
integralmente alle sue prescrizioni. È per
questo motivo ed a tal fine che abbiamo
intensificato la nostra attività internazio-
nale per ottenere la piena applicazione di
quanto richiesto dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite.

Nello stesso spirito, sia io personal-
mente che il ministro Dini abbiamo svolto
un’intensa attività diplomatica. A tutti i
nostri interlocutori (dal Segretario Gene-
rale delle Nazioni Unite ai responsabili di
tutti gli Stati interessati) abbiamo reso
chiari i nostri intendimenti e le nostre
aspettative. Il Governo intende quindi
mantenere il suo impegno per una solu-
zione politica e pacifica della crisi del
Kosovo, per fornire piena tutela alle
popolazioni interessate in tutte le loro
legittime aspirazioni e per alleviare con
ogni mezzo la tragedia umana di queste
popolazioni a noi cosı̀ vicine.

MIRKO TREMAGLIA. Parlaci della
NATO !

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. L’obiettivo è la rigorosa
ed integrale messa in pratica di quanto
prescritto dalla risoluzione n. 1199 (del 23
settembre 1998) del Consiglio di sicurezza,
che consideriamo la formulazione più
aggiornata assunta dalla volontà della
comunità internazionale.

UMBERTO GIOVINE. E la NATO ?

ROMANO PRODI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Riteniamo che i margini
per una soluzione politica, pur se sempre
più ristretti, non siano ancora esauriti; ciò
anche grazie alla credibilità della pres-
sione che stiamo esercitando.

Su questa base, pertanto, il Governo
non ritiene che siano a tutt’oggi venuti in
essere i presupposti per un’azione di
carattere militare nei confronti della Re-
pubblica federale di Jugoslavia, azione
che, come ancora ribadiamo, deve trovare
legittimazione nel quadro delle decisioni
assunte dal Consiglio di sicurezza del-
l’ONU.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, al
termine di questa mia breve replica
chiedo formalmente alla Camera dei de-
putati di voler riconfermare la fiducia al
mio Governo e chiedo a tutti coloro che
si riconoscono nelle nostre comuni aspi-
razioni di darci il loro voto convinto e il
loro contributo appassionato. Il Governo
ha bisogno del sostegno di tutti coloro che
si riconoscono nel nuovo grande movi-
mento riformatore europeo e italiano e di
tutti coloro che vogliono davvero bene a
questo nostro paese e a questo nostro
popolo (Vivi applausi dei deputati dei
gruppi dei democratici di sinistra-l’Ulivo,
dei popolari e democratici-l’Ulivo, di rin-
novamento italiano, misto-verdi-l’Ulivo, e
di deputati di rifondazione comunista-
progressisti).

Il Governo pone pertanto la questione
di fiducia sulla risoluzione Mussi ed altri
n. 6-00065.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, es-
sendo stata posta la questione di fiducia,
sospendo la seduta e convoco immediata-
mente la Conferenza dei presidenti di
gruppo nella biblioteca del Presidente.

La seduta sospesa alle 10,20 è ripresa
alle 11,40.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Comunico che la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo, riunitasi
in data odierna, ha convenuto sulla se-
guente organizzazione del dibattito nella
seduta di domani a seguito della posizione
da parte del Governo della questione di
fiducia.

La seduta inizierà alle ore 9,30 con lo
svolgimento delle dichiarazioni di voto dei
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rappresentanti dei gruppi, per le quali è
prevista la ripresa televisiva diretta. In
considerazione delle particolari circo-
stanze del dibattito, si è unanimemente
stabilito di consentire a ciascun gruppo,
ove richiesto, di ripartire il tempo della
dichiarazione di voto (12 minuti per
gruppo) tra due interventi.

Per gli eventuali interventi a titolo
personale è previsto un tempo di 30
minuti complessivi.

La votazione sulla questione di fiducia
potrà aver luogo a partire dalle 10,15. Per
quanto riguarda lo svolgimento dell’ap-
pello nominale, i presidenti di gruppo
hanno convenuto sull’opportunità di non
consentire anticipazioni del proprio turno
di voto, salvo quelle che sono già state
espressamente indicate in sede di Confe-
renza dei presidenti di gruppo e motivate
da specifiche ragioni.

Per quanto riguarda i lavori delle
Commissioni nella giornata odierna, esse
potranno procedere, come di consueto nei
casi di posizione della questione di fidu-
cia, all’esame degli argomenti previsti, con
votazioni, in assenza di obiezioni da parte
dei gruppi.

Modifica del calendario
dei lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda
l’organizzazione dei lavori nelle prossime
settimane, è stata stabilita la seguente
modifica del calendario dei lavori:

Lunedı̀ 12 ottobre (pomeridiana con
eventuale prosecuzione notturna)

Discussione sulle linee generali dei
seguenti argomenti:

disegno di legge n. 5109 – Crediti di
tesoreria Ente poste;

discussione della mozione Armani
n. 1-00297 – Politica delle privatizzazioni.

Martedı̀ 13 ottobre

(antimeridiana):

Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

(ore 15-20):

Esame di un documento in materia di
insindacabilità;

Seguito dell’esame dei seguenti argo-
menti:

mozioni in materia di politica agri-
cola e produzione del pomodoro (Teresio
Delfino ed altri n. 1-00093, Marinacci ed
altri n. 1-00053 e Nardone n. 1-00308);

mozione Anghinoni n. 1-00312 – Im-
portazione di fiori dalla Colombia;

Esame e votazione di questioni pregiu-
diziali presentate, ai sensi dell’articolo 40,
comma 2, del regolamento, sulle proposte
di legge nn. 2939 e 2985 – Attuazione
dell’articolo 68 della Costituzione;

Seguito dell’esame dei seguenti argo-
menti:

disegno di legge n. 5109 – Crediti di
tesoreria Ente poste;

mozione Armani n. 1-00297 – Poli-
tica delle privatizzazioni;

discussione del Doc. II, n. 25 –
Modifica dell’articolo 102 del regolamento.

Mercoledı̀ 14 ottobre

(ore 9-13,30):

Esame di un documento in materia di
insindacabilità;

Seguito dell’esame del disegno di legge
n. 4230-B – Delega per la razionalizza-
zione del Servizio sanitario nazionale (ap-
provato dal Senato – collegato alla mano-
vra finanziaria 1998);

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti dal calendario e non conclusi.
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(ore 15-16):

Svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta immediata.

(pomeridiana):

Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Giovedı̀ 15 ottobre

(ore 9-13,30):

Esame di un documento in materia di
insindacabilità;

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per le sedute di martedı̀ 13 e
mercoledı̀ 14 ottobre e non conclusi.

(pomeridiana):

Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Venerdı̀ 16 ottobre (antimeridiana):

Discussione sulle linee generali dei
seguenti progetti di legge:

proposte di legge nn. 2939 e 2985 –
Attuazione dell’articolo 68 della Costitu-
zione;

disegno di legge S. 3508 – decreto
legge n. 324 – Personale FS (all’esame del
Senato – scadenza 9 novembre);

Lunedı̀ 19 ottobre (pomeridiana con
eventuale prosecuzione notturna):

Discussione sulle linee generali dei
seguenti disegni di legge:

n. 5237 – decreto legge n. 328 –
Contenzioso civile e giudice unico (sca-
denza 21 novembre – da inviare al Senato);

n. 5260 – decreto legge n. 334 –
Dirigenti pubblica amministrazione (sca-
denza 28 novembre – da inviare al Senato).

Martedı̀ 20 ottobre (antimeridiana),
mercoledı̀ 21 e giovedı̀ 22 ottobre (pome-
ridiane):

Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Martedı̀ 20 ottobre (ore 15-20), merco-
ledı̀ 21 (ore 9-13,30) e giovedı̀ 22 ottobre
(ore 9-13,30):

Esame di un documento in materia di
insindacabilità;

Seguito dell’esame delle proposte di
legge n. 4676 ed abbinate – Commissione
parlamentare d’inchiesta sulla corruzione
politica;

Seguito dell’esame dei seguenti progetti
di legge:

proposte di legge nn. 2939 e 2985 –
Attuazione dell’articolo 68 della Costitu-
zione;

disegno di legge S. 3508 – decreto
legge n. 324 – Personale FS (all’esame del
Senato – scadenza 9 novembre);

disegno di legge n. 5237 – decreto
legge n. 328 – Contenzioso civile e giudice
unico (scadenza 21 novembre – da inviare
al Senato);

disegno di legge n. 5260 – decreto
legge n. 334 – Dirigenti pubblica ammi-
nistrazione (scadenza 28 novembre – da
inviare al Senato).

Mercoledı̀ 21 ottobre 1998 la seduta di
question time avrà luogo dalle 15 alle 16.

Venerdı̀ 23 ottobre (antimeridiana):

Discussione sulle linee generali della
proposta di legge n. 5202 – Modifica
dell’articolo 599 codice procedura penale
(approvata dal Senato).-
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Lunedı̀ 26 ottobre (pomeridiana) e mar-
tedı̀ 27 ottobre (antimeridiana):

Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Martedı̀ 27 ottobre (pomeridiana, con
votazioni) e mercoledı̀ 28 e Giovedı̀ 29
ottobre (antimeridiane, con votazioni):

Esame di un documento in materia di
insindacabilità;

Seguito dell’esame della proposta di
legge n. 5202 – Modifica articolo 599
codice procedura penale (approvata dal
Senato);

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti dal calendario e non conclusi.

Mercoledı̀ 28 ottobre 1998 la seduta di
question time potrebbe aver luogo dalle 15
alle 16.

Circa infine i tempi della sessione di
bilancio, la stessa si svolgerà secondo le
seguenti scadenze:

entro mercoledı̀ 14 ottobre conclu-
sione dell’esame da parte delle Commis-
sioni permanenti;

entro martedı̀ 27 ottobre conclusione
dell’esame da parte della Commissione
bilancio;

entro mercoledı̀ 28 ottobre stampa
dei testi licenziati dalla Commissione;

nelle sedute di giovedı̀ 29 (ore 14-21)
e venerdı̀ 30 ottobre (ore 9-13 e 14-21)
svolgimento della discussione generale
congiunta in Assemblea;

termine di presentazione degli emen-
damenti in Assemblea: giovedı̀ 29 ottobre
alle ore 20;

esame degli articoli a partire da
martedı̀ 3 novembre (conclusione della
sessione entro lunedı̀ 16 novembre).

Per la risposta ad uno strumento
del sindacato ispettivo (ore 11,40).

DANIELE FRANZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DANIELE FRANZ. Signor Presidente,
vorrei sollecitare, suo tramite, la risposta
del Governo ad una interrogazione da me
presentata tempo fa, riguardante i feno-
meni alluvionali in Friuli.

La situazione è ben lungi dall’essersi
risolta ed anzi i danni aumentano quoti-
dianamente: continua a piovere in modo
davvero incredibile. Gradirei quindi cono-
scere le intenzioni del Governo al ri-
guardo: fino ad oggi questo non è stato
possibile e sarei davvero sollevato se il
Governo avesse la decenza – perché di
questo si tratta – di venire in Parlamento
a rispondere sul problema, fermo re-
stando – ripeto – che la situazione si fa
quotidianamente più tragica.

PRESIDENTE. La Presidenza interes-
serà il Governo affinché risponda solleci-
tamente, onorevole Franz.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Venerdı̀ 9 ottobre 1998, alle 9,30:

Seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo.

La seduta termina alle 11,45.
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